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Intervento: 
“Azioni di sensibilizzazione di stakeholders,  
attori istituzionali ed economici di fi liera turistica  
delle Regioni Convergenza attraverso la promozione  
e diffusione della conoscenza degli strumenti  
di microcredito e di microfi nanza”

realizzato nell’ambito del Progetto: 
“Promozione, promo-commercializzazione  
e sensibilizzazione di aree   
di attrazione culturale  
delle Regioni Convergenza   
anche con vie di accesso   
aeroportuali minori”

#microcreaturismo
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Circa 680mila imprese censite, pari all’11,2% di tutte le imprese italiane, che danno 
lavoro direttamente a 1,9 milioni di persone e, indirettamente, a 1,4 milioni di occupati 
in attività connesse, per un totale di 3,3 milioni. 

Bastano questi pochi dati per capire come il turismo rappresenti una delle principali 
attività economiche del nostro paese, soprattutto nelle regioni del Sud, dove si contano 
nel comparto turistico oltre 200mila imprese, che rappresentano più del 10% di tutte 
le imprese meridionali e addirittura il 30% delle imprese turistiche a livello nazionale 
(l’incidenza percentuale più alta nella ripartizione per aree territoriali). 

IMPRESE TURISTICHE SUDDIVISE PER AREE TERRITORIALI - ANNO 2013

TOTALE IMPRESE TOTALE IMPRESE 
TURISMO

% TURISMO SU 
TOTALE IMPRESE

NORD-OVEST 1.582.689 179.278 11,3

NORD-EST 1.178.278 143.105 12,1

CENTRO 1.307.894 154.882 11,8

SUD E ISOLE 1.993.099 202.719 10,2

TOTALE ITALIA 6.061.960 679.984 11,2

Si tratta di un settore fortemente diversifi cato, dove la dimensione aziendale piccola e 
micro rappresenta la caratteristica comune del quadro imprenditoriale. 

Circa il 90% delle aziende, infatti, sono ditte individuali o società di persone: un feno-
meno particolarmente evidente nelle Regioni Convergenza 2007 - 2013.

Più del 60% delle imprese turistiche operano nel settore delle attività ricettive e di ri-
storazione; seguono le attività dei trasporti e di magazzinaggio collegate al turismo, le 
agenzie di viaggio, le attività artistiche, culturali e di intrattenimento. 

Il settore turistico italiano: 
una galassia di microimprese
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Nelle Regioni Convergenza, più di 100.000 imprese (soprattutto micro e piccole impre-
se) sono attive nel comparto alloggi e ristorazione.

Settore turismo: imprese iscritte al 31.12.2013 
(Composizione per numero e per settore di attività)

■ ALBERGHI E SIMILI ■ RISTORAZIONE ■ TRASPORTI

■ AGENZIE DI VIAGGIO ■ CULTURA E ARTE ■ SPORT E INTRATTENIMENTO

48.61752.339

170.921

28.282

361.613

18.212
0

Nel quadro della programmazione 2014 - 2020, il sostegno alle attività turistiche per le 
regioni del Sud risulta fondamentale in vista delle prospettive di sviluppo del settore.

Per il settore turistico del Mezzogiorno esistono importanti prospettive di sviluppo, in 
quanto:

• il mercato turistico internazionale è previsto in forte crescita nei prossimi 10 - 15 anni;

• tra i prodotti turistici in forte ascesa sono presenti quelli che si collegano a consumi di 
tipo culturale e ambientale, ben presenti nelle Regioni del Mezzogiorno;

• anche i fl ussi turistici legati alla fruizione ambientale sono consistenti: quasi la metà 
delle aree parco sono localizzate nell’Italia meridionale.

Tali opportunità di sviluppo vanno accompagnate con appropriate misure di sostegno 
a livello fi nanziario e creditizio a favore delle imprese turistiche.

Quali sono le prospettive di sviluppo 
per il turismo del Sud? 

Quali misure di sostegno adottare
per l’impresa turistica?
Per il sostegno al sistema microimprenditoriale turistico è prioritario defi nire un set di 
misure volte a favorire la creazione di imprese - in particolare da parte di giovani e di 
donne - ed a consolidare/sviluppare le attività esistenti per adeguarle alle esigenze di 
una maggiore innovazione e di una più diversifi cata specializzazione dei servizi offerti 
nelle aree del Sud del Paese.

Infatti, molte piccole imprese, talvolta anche con una elevata carica innovativa, non rie-
scono a far fronte ai propri impegni perché prive di mezzi liquidi per poter fronteggiare 
spese ordinarie ed investimenti.

Tali criticità vanno superate favorendo un migliore accesso al credito e mettendo in 
campo una serie di strumenti fi nanziari innovativi che spaziano dal maggiore ricorso 
a strutture e reti di garanzia, fi no ad interventi più mirati come il microcredito e la 
microfi nanza.
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Il microcredito: un’opportunità 
per le imprese turistiche meridionali
Il microcredito è rivolto non solo ai soggetti vulnerabili dal punto di vista sociale ed econo-
mico (il cosiddetto “microcredito sociale”) ma anche a coloro, in particolare giovani, donne, 
disoccupati, immigrati, ecc., che intendono avviare o potenziare un’attività di microimpresa 
o di lavoro autonomo e che hanno diffi coltà di accesso al credito bancario (il cosiddetto “mi-
crocredito imprenditoriale”).

Per le sue specifi che caratteristiche, il microcredito si differenzia dal sistema di credito tradi-
zionale perché rivolge l’attenzione alla persona e all’effi cacia/sostenibilità del progetto d’im-
presa, più che alle garanzie reali che la persona è in grado di offrire. Per questo, anche gli 
operatori del settore turistico meridionale che intendono avviare o consolidare un’attività di 
microimpresa sono fortemente interessati allo strumento del microcredito.

Le imprese benefi ciarie del microcredito (comprese quindi quelle turistiche nelle Regio-
ni Convergenza) possono accedere a Fondi pubblici di garanzia istituiti proprio al fi ne 
di favorire l’accesso al credito delle imprese di più piccola dimensione.

Si tratta, in particolare:

• della sezione del Fondo di garanzia per le PMI, istituita dal Ministro dello sviluppo econo-
mico con i decreti 24 dicembre 2014 e 18 marzo 2015, che prevede criteri di accesso molto 
semplifi cati e la possibilità per l’impresa di effettuare on line la prenotazione della garanzia 
stessa, che è concessa a titolo gratuito. Per le richieste di garanzia inoltrate on line dagli 
interessati, la disponibilità è attualmente di 30 milioni di euro, esauriti i quali la procedura 
telematica di prenotazione verrà sospesa, mentre le garanzie richieste dalle banche e dagli 
intermediari fi nanziari sono coperte dalle disponibilità complessive del Fondo, che sono pres-
soché illimitate;

• di altri fondi di garanzia costituiti a valere su risorse delle regioni, di enti pubblici o privati o 
di fondazioni bancarie e non bancarie.

L’Italia è uno dei pochi paesi europei ad aver dato una base giuridica al microcredito, 
che è disciplinato:

• dagli articoli 111 e 113 del Testo Unico Bancario (TUB);

• dal decreto attuativo del Ministro dell’economia e delle fi nanze n. 176 del 17 ottobre 2014.

Queste sono le principali caratteristiche del microcredito:

• importo massimo: 25.000 euro (elevabile in determinati casi a 35.000 euro);

• durata massima: 7 anni (elevabile in alcuni casi a 10 anni);

• modalità di rimborso: rate con cadenza al massimo trimestrale;

• garanzie: nessuna richiesta di garanzie reali e possibilità di accesso gratuito alla garanzia 
pubblica del Fondo di garanzia per le PMI;

• servizi ausiliari: il soggetto fi nanziatore è tenuto a fornire al benefi ciario, direttamente o tra-
mite enti specializzati, servizi di assistenza, monitoraggio e tutoraggio per tutta la durata del 
prestito. Questo potenzia le competenze dell’imprenditore, rafforzando anche la sua capacità 
di restituzione del prestito.

Esistono specifi che forme di garanzia 
per il microcredito?

Quali sono le caratteristiche 
del “microcredito imprenditoriale”?

Qual è la differenza tra  
microcredito e microfi nanza?
Il microcredito è il principale prodotto della microfinanza, ma non l’unico. Nel più 
ampio concetto di microfinanza rientrano altri prodotti e servizi finanziari che 
congiuntamente al microcredito, oppure in alternativa ad esso, possono risultare di 
specifico interesse anche per le microimprese turistiche del nostro meridione.

I principali prodotti di microfinanza sono rappresentati dal microleasing e dalla 
microassicurazione.

• Il microleasing consente anche ai più piccoli imprenditori di realizzare investimenti senza la 
necessità di disporre di un capitale proprio o di un capitale di credito.

• La microassicurazione consiste nell’offerta di servizi/prodotti assicurativi ad hoc per mi-
croimprenditori, famiglie ed altri soggetti che, per la loro condizione economico-sociale, non 
riescono ad accedere all’offerta del settore assicurativo tradizionale.
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Il “sistema microcredito”

Ormai da anni l’Unione Europea, lo Stato, le Regioni e gli enti locali e territoriali 
rivolgono al microcredito una crescente attenzione nel processo di defi nizione delle 
politiche di sviluppo territoriale. 

Da parte sua, l’Ente Nazionale per il Microcredito esercita istituzionalmente una fun-
zione di coordinamento e di promozione delle iniziative microfi nanziarie attuate o da 
attuarsi a livello comunitario, nazionale e regionale. 

A queste istituzioni pubbliche si affi anca una vasta serie di organismi privati e del 
terzo settore che svolgono un ruolo fondamentale nella promozione dei programmi di 
microcredito e nell’assistenza ai soggetti benefi ciari.

Il lavoro congiunto e coordinato di tutti questi soggetti dà luogo a quello che si può 
defi nire un vero e proprio “sistema microcredito”.

IL “SISTEMA MICROCREDITO” 

STATO / 
REGIONI

MICRO-
IMPRESE

ENTI 
PUBBLICI

CAMERE DI 
COMMERCIO

ASSOCIAZIONI

FONDAZIONI

BANCHE E 
CONFIDI

UNIVERSITA’

ENTE
NAZIONALE 

MICROCREDITO

STATO E REGIONI

Lo Stato e le Regioni defi niscono le misure di microcredito per i 
territori di propria competenza, stanziano le relative risorse anche 
in regime di cofi nanziamento con i fondi comunitari e promuovono 
il partenariato economico e sociale.

ENTE NAZIONALE PER 
IL MICROCREDITO

L’Ente Nazionale per il Microcredito è un soggetto di diritto pubblico 
che esercita una vasta serie di funzioni di promozione e coordina-
mento delle iniziative di microcredito e microfi nanza. In particolare:

• funzioni di ente coordinatore nazionale con compiti di promo-
zione, indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli 
strumenti microfi nanziari promossi dall’Unione Europea, non-
ché delle attività microfi nanziarie realizzate a valere su fondi 
dell’Unione Europea;

• compiti operativi di monitoraggio e valutazione di tutte le iniziati-
ve italiane di microcredito e microfi nanza;

• ruolo di promozione, prosecuzione e sostegno ai programmi di 
microcredito e microfi nanza destinati allo sviluppo economico e 
sociale del Paese, nonché ai Paesi in via di sviluppo e alle econo-
mie in transizione.

E’ partner del MIBACT per la realizzazione dell’iniziativa sulle azioni 
di sensibilizzazione degli stakeholders del settore turismo.

ENTI PUBBLICI E CAMERE DI 
COMMERCIO

Gli Enti pubblici e le Camere di commercio perseguono il loro scopo 
istituzionale favorendo lo sviluppo economico del territorio. Pos-
sono costituire fondi di garanzia ed erogare servizi di assistenza, 
monitoraggio e tutoraggio ai benefi ciari del microcredito. Possono 
inoltre mettere a disposizione le loro reti e l’operatività territoriale 
per la diffusione, la promozione dei programmi di microcredito.

ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA

Le Associazioni di categoria delle Pmi portano all’attenzione dei diversi 
soggetti coinvolti nella “fi liera” le problematiche gestionali e fi nanzia-
rie delle piccole realtà imprenditoriali e, quindi, orientano al meglio le 
fi nalità, il target e la struttura operativa dei programmi di microcredito. 
Rappresentano, inoltre, dei qualifi cati tutor di microcredito.

Qual è il ruolo dei diversi soggetti 
coinvolti nel “sistema microcredito”?
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FONDAZIONI
Le Fondazioni, bancarie e non bancarie, possono supportare effi ca-
cemente la realizzazione dei programmi di microcredito attraverso 
la costituzione di fondi di garanzia dedicati.

BANCHE E INTERME-
DIARI FINANZIARI

Le banche e gli altri intermediari fi nanziari sono i soggetti che va-
lutano in ultima istanza le domande di microcredito e provvedono 
all’erogazione del prestito e all’incasso delle rate di ammortamento. 
Attraverso il microcredito intercettano un target di clientela mar-
ginale ma con un elevato potenziale di sviluppo. Il microcredito, 
inoltre, rappresenta uno strumento utile per caratterizzare il profi lo 
etico e sociale della banca e per rafforzare il proprio legame con il 
territorio.

CONFIDI
Gli intermediari di garanzia (i confi di) sono i soggetti maggiormente 
qualifi cati a gestire fondi di garanzia per il microcredito e a svolgere 
i servizi ausiliari di assistenza e monitoraggio ai microimprenditori.

TERZO SETTORE

Anche gli enti non-profi t e gli altri organismi del terzo settore sono 
soggetti specializzati nell’erogazione dei servizi di assistenza, mo-
nitoraggio e tutoraggio ed hanno uno specifi co orientamento per 
l’inclusione sociale e fi nanziaria delle persone cosiddette “non ban-
cabili”. Hanno inoltre una spiccata capacità ad entrare in contatto 
con i potenziali benefi ciari del microcredito ed assisterli per tutta la 
durata del prestito.

UNIVERSITÀ

Le Università ed in particolare le Facoltà e i Dipartimenti ad indiriz-
zo turistico ed economico possono sviluppare ricerche a carattere 
scientifi co, tesi di laurea, project work ed esplorare nuovi strumenti 
ed ambiti sui temi del microcredito e della microfi nanza. Possono 
inoltre inserire tali materie all’interno dei propri programmi di studi, 
favorendo nuove opportunità professionali.

La tabella illustra i principali operatori del sistema del microcredito. Nei casi concreti in 
cui si realizzano attività progettuali attorno a comparti specifi ci, come quello del turi-
smo, i soggetti coinvolti sono spesso operatori specializzati nel particolare comparto di 
intervento (per esempio, organismi del terzo settore, dipartimenti universitari, ecc).




